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Il femminismo non è solo un tema che ad oggi è più che mai attuale, è una soluzione necessaria. 

Partendo da un dato, le vittime di femminicidio nel 2024 (al momento della stesura) sono 99; un 

numero spaventosamente alto, ma siamo vittime solo quando veniamo uccise: le micro aggressioni, 

il gap salariale, le difficoltà ad accedere all’IVG, alle visite ginecologiche, l’IVA sugli assorbenti, le 

discriminazioni a scuola o sul lavoro sono questioni pressocché invisibili.  

Andando nel merito: 

- Nel mercato del lavoro, le donne sono meno e pagate di meno rispetto ai colleghi uomini, a 

parità d’impiego e d’istruzione; il gender gap è amplificato quando si parla di posizioni più 

remunerative, sia per quanto riguarda il salario che per quanto riguarda i ruoli di dirigenza 

effettivamente occupati dalle donne. 

- La questione della sanità è una delle battaglie storicamente più affrontate, rimane attuale visto 

il numero di obiettori negli ospedali (il 63% dei medici) o alla difficoltà ad accedere alla 

pillola abortiva, la mancata o tardiva diagnosi di patologie potenzialmente invalidanti 

(vulvodinia, endometriosi, ovaio policistico, per citarne alcune), ma anche i tempi di attesa 

per le visite ginecologiche fondamentali per la prevenzione che spesso costringe le interessate 

a rivolgersi alla sanità privata. 

- Nelle scuole la discriminazione di genere è fortemente marcata, in primo luogo dalla richiesta 

di un abbigliamento “decoroso”, che spesso riguarda solo le studentesse, fino ad arrivare 

all’educazione sessuale, che nella maggior parte dei casi è totalmente assente, e se viene fatta 

tende ad essere etoronormativa, ed evidenzia la mancanza di educazione al consenso e al 

rispetto dei generi. 

Tuttavia non possiamo pensare che nel partito sia assente la logica patriarcale: è facile vedere le 

compagne rinchiuse nei circoli e poco partecipi alle attività politiche, ma anche atteggiamenti 

sgradevoli da parte dei compagni stessi, quali il mansplaining, micro aggressioni, fino ad arrivare alle 

vere e proprie molestie sessuali.  

Le questioni di genere sono poco o per nulla affrontate, per questo proponiamo l’istituzione del 

Collettivo Luxemburg, un collettivo femminista interno al partito che ha il compito di affrontare 

questi temi anche in ottica di formazione e ha come obiettivo l’intersezionalità.  
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